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ma refiltenza. S impadronirono pure si di- tutta
quella Macchina , come di tutte le Barche abban-
donate 13 dal Nemico, efenza paffar piti oltre rifol-
fero di ritornare a Baniar , non avendo gl’ Inglefi
ftimato_di ‘lor vantaggio I inoltrarfi per allora
nelle conquifte . . :

Fu accolto il Capitano con molte dimoftrazioni
di gradimento , e di giubilo , e: regalato de’ due
Cannoni, che avea prefo a” Nimici, e che in fe-
gno di si felice vittoria porto feco in Ingilterra ,
dal Governatore della Compagnia ; rimafto colla
Nave Borneo alla difefa-delle abitazioni degl’ Inglefi
contra ogni affalto nimico. Confultarono dipoi tra
di loro il Gapo, ed 1 Configlieri Inglefi , e confi-
derarono , che con, tutta la gran vittoria riportata ,
e con quante ne poteflero riportare per I'avvenire,
non farebbe lor vantaggio lo ftare in difcordia con-
tro quefti Nazionali , da’ quali s impedirebbe agl’
Inglefi ogni traffico , non fi fomminiftrerebbe pilt
il Pepe, ne quell’abbondanza di viveri, che gia fi
era con molto loro danno feemata ; onde conchiu-
fero, che, avendo in mano la forte di poter tenta-
re la riconciliazione co’ Nazionali per mezzo di
due Pefcatori fatti prigionieri di guerra, faria bene
il dar loro la libertd , e mandarli al Sultano con
regali, € con una Lettera di ricerca , perche mai
la di lui Armata avefle a moverfi contro di loro ,
che in cotefto Dominio erano fempre vifluti con
fomma tranquillitd , ed aveano con tutta puntuali-
ti, anzi anticipatamente , profufo tante foldo per
le Merci , che da’ Sudditi avevano comperate ? Si
feriffe 1a Letrera, che fi conchiudeva con una fup-
pli-




